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Nel nuovo rum « fili Lo specchio " | le prime Tognazzi torna sulle scene dopo quindici anni reai \*7 

Un viaggio 
nell'infanzia 
di Tarkovski 

Ricordi della vecchia Mosca si alternano ad 
inserti documentari e ad avvenimenti d'oggi 
in una « confessione » di grande efficacia 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 24. 

Solo ora abbiamo compre­
go 11 perche dcll'ln.-.t.sten.'.a di 
Andrei Tarkov.ski al resista 
<ie\['Infamia eli Iran, di An-
drei RiMiov e di Solari*) ne', 
voler '"Xlere a tutti l co.it! 
l'Amarcord di Kellin! Il Mio 
nuovo nini Zeikalo cioè 
« Lo specchio» — può Infatti 
c j # r c considerato un Amur-
cord sovietico ne! tinaie, ov­
viamente, si riconosce metro 
per metro la mano di un re­
gista prestigioso come Tar­
kovski. che ha Lisciato li suo 
senno Inconrondlblle In que­
sta pellicola della quale sì e 
Klfc parlato In la.*' di realiz­
zazione e della quale si con­
tinuerà a parlare per molto 
quando comincerà a girare 
per le citta dell'Unione So­
vietica e all'estero. 

Scritto In chiave autoblo-
(traflca. Lo speseli to narra 
la storia di un'lnt'an/la tra­
vagliata, vissuta In un pia­
neta chiamato Terra, della 
quale 11 resista ormai adul­
to — ricorda, a tratti, cose 
e immagini. Le sequenze, a 
prima vista, non hanno un 
filo conduttore e K'H episodi 
si accavallano presentando 
una complessa e travagliata 
storia. Non ci sono, pratica­
mente, Interpreti principali, 
ruoli di grande rilievo: ti pro­
tagonista e un rnxario che 
passa 1 suol giorni accanto al­
la madre In attesa del futu­
ro. Lo seguiamo, a sbal/.i, tra 
vicende, e problemi, recitazio­
ni di poesie e lunghi mono­
loghi. 

Dell'amarcord felliniano 
c'è solo 11 fatto autobiografi­
co e il ricordo dei luoghi del­
l'Infanzia i in questo caso 
non e la Rlmlnl dell'Adriati­
co, ma la Mosca del periodo 
staliniano, del duro periodo 
della guerra, degli anni del­
la ricostruzione del paese i; 
per 11 resto, lo stile di Tar­
kovski non lascia spazio a 
sorrisi. A! contrarlo, c'è tut­
to Il dramma di una genera­
zione, c'è un tentativo di pre-

« Bohème » apre 

il Festival 

pasquale di 

Salisburgo 
VIENNA, 'M 

Il i'V.̂ t.ViU di P.usquu di Sa-
L.sburri o cominciato con la 
Boli rute di Puccini, dirotta 
da Karajan, con la re^ia di 
Zottiielli. prota^on.hL.i Mire!-
ai Fr'-ni. Tutta .a .-tatnpa ali-
binata *r:buta fMoi/i .supor!a-
t \ i al.a cantante italiana o 
più misurati al tonore Lucia­
no Pavurottt 

Qualche riserva r .-.t'ita fat­
ta .-.u.la dire'..ori*1 di Horb.wl 
von Karajan the, -ceondo .a 
cr.tica, non sarebbe r.u^L'itu. 
questa volta, a tene:e avviti 
to il pubblico. Quanto alla 
«\,ecu/.nne del KUrmonlci di 
Kerlmo, .a la r.V\are che e-.-
.-i non hanno la morbido//i 
tir. loro (.o.loyhi ci. V.onn.i. 
« ',i trovano a d'.-a^m con 
« i mr// i ton: impressori :.-,t\ i 
Ohe contr.bu,.stimo a < l'eare 
fl fascino d: Puccini • •. 

nìana del « 
nel rnaie d 
11 ! e il 
realtà 
mi, a 
nuovo 
menta 
ota n 

.•Uà e 
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.sue r 
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ri1 c'è 
'Ile .s 

He\ ; che pa.v>a 
Kiminli e poi 
riconduce alla 

v.ta, ai proble-
:;c Ed ecco di 
tratte da docu-
una 

Lrade 
lolla m le­
di MOM-rt, 

dai balconi e dalle finestre 
volano centinaia di mini min 
di volantini che. come una 
pio'-^ia. cadono .sui piloti .so­
vietici che .sfilano Lnontal­
mente dopo avere .salvato la 
-spedizione artica diretta da 
Pa panni. 

Ma pure tra le teste e l'è tv 
tu.-.ia.smo. la vita continua 
con i .suoi problemi, con l 
.suoi drammi e anche con le 
.sue paure. 

Dalle -scene della oampu-
y;na alla periferia della cit­
ta .si trmntfo al clou dello 
.spettacolo. La madre, corret-
trice di bo/./e in una grande 
ca.sa editrice, hi accorse di 
aver lasciato un errore In un 
libro «importantissimo». E' 
la l'Ine de«U anni Trenta e 
ben .si comprende che si trat­
ta di un'opera di Stalin. La 
donna, terrorizzata per Ter-
rore, corre. In una tetra gior­
nata battuta dalla piotala, 
ver.io la tipografia; si preci­
pita per controllare e ferma­
re la pubblica/ione, ma appe­
na entra nella .sala delle 
macchine 11 frastuono delle 
rotative l'avverte che 11 libro 
e u.a in fa.se di .stampa e che 
la tiratura - - milioni di co­
pie - - .sta per concludersi. 
La scena e di «rande dram­
maticità e .si risolve con una 
cri.sl isterica perche Io sba­
glio, in realtà, non c'era. 

Intanto alle vicende della 
vita quotidiana i l'insistenza 
sul tema della miseria e del­
la r i s t r e t t e la e castali te; si 
a sj,n ungono immagini di. 
grande lirismo che ci ricor­
dano 11 Tarkov.ski di Andrei 
Hublior e di Solari-i. C*c, ad 
e.ncmp.o, Lina ripeti/ione del-
la scena sulla n^ve con de­
cine e decine di bambini che 
.-.iittano tra j;lì alberi: e la 
esatta riproduzione del qua­
dro di Brueirel che giù avem­
mo occasione di vedere nel­
l'astronave di Solaris mentre 
gli .scienziati avevano comin­
ciato la discussione filosofica 
sull'uomo 

Per Tarkov.ski l'infanzia 
corre cosi tra 1 problemi del­
la madre e la continua ricer­
ca di un punto lusso, di un 
padre che manca, ma che 
parla dallo schermo con poe­
sie (e. in realtà, le poe.sle so­
no proprio del jjoeta Arseni 
Tarkovski. padre del regista, 
che presta anche la sua vo­
ce i sottolineando con grande 
vi «ore 1 momenti più dram­
matici. 

Abbiamo detto che una tra­
ma vera e propria non esi­
ste. I frammenti sono nu­
merosi e i collaqes che Tar­
kovski ci presenta non sem­
iale .sono comprensibili. Cosi 
come e abbastanza singolare 
la contrapposizione che il re­
gista compie quando presen­
ta Il giovane che legge una 
lettera di Pu.sckln indirizzata 
al filosofo cuul.i.ov, nella 
quale si all'erma che la mis­
sione storica della Russia è 
quella d: difendere 1 occiden­
te dai Tartari. E subito do­
po fa seguire le scene tratte 
dal documentario L'isola di 
Damanski, e cioè del film gi­
rato dal sovietici durante 1 
noti scontri con 1 cinesi sul­
le rive dell 'Usuri. Il docu­
mentario, che a suo t<*mpo 
la proiettato in tutte le sale 
dell'URSS, viene così ripro­
posto nel quadro generale di 
un ricordo dell'infanzia, ma 
l'acco.stamento con la scena 
precedente e. tutto sommato, 
abbastanza singolare e, in un 
certo senso, stonato. Sullo 
schermo, In un color marro­
ne che da il gusto delle vec­
chie loto d'archivio, sfilano 
i soldati sovietici avvolti nel­
le loro pellicce bianche men­
tre, dietro, 1 cinesi urlanti e 
armati, gridano e .si agitano. 
I sovc'iLi mostrano le spai-
.e e la ma.v.a cinese si fa 
sempre p.u forte v m.naccio­
sa Poi si vedono le s'-'ade 
di Pechino con le grandi ma-
mtesta/.oni di massa contro 
l'Ambasciata sovietica. E su 
tutta questa scena dramma­
tica, ma di grande et tetto, si 
rem.serlsce nuovamente il di­
scorso sulì'.nianzi.i. 

Eilm dlttIelle e complesso. 
quindi, che susciterà senz'ai 
tro critiche e dibattiti. Ma a 
tutto questo Tarkovski e g:.i 
abituato e il suo « Amarcord » 
<\ appunto, un nuovo .stimolo 
alla polemu i 

Carlo Benedetti 

senta re la complessa proble­
matica degli anni dello sta-
.mismo, c'è li richiamo co­
stante atl.i crisi della fami­
glia, degli amori, degli al­
letti 

Per Tarkov.ski quello che 
più tont i :n questo acca'-al-
.arsi di ricordi .sono le cose, 
le sensazioni, le immagini: 
c'è la storia di una infanzia 
povera vissuta in Lina casa ca­
dente con un padre elle man­
ca e una madre alla ricerca 
di una sua vita. Ci sono poi 
i rwordi d. latti tradizionali 
che appaiono sullo schermo 
come brani documentari (e 
i n ve ri t a si t ra 11a d i ver I e 
propri spezzoni tratti da ri­
prese dell'epoca), che ci ri-
portano al clima deg.l anni 
dell'Intanala Ecco cosi 1 pal­
loni aerostatici che nel 1U3U 
venivano lanciati m varie 
parti de.l'URSS dinanzi a 
lolle che guardavano estasia­
te il «miracolo)': l'obiettivo 
del documentarista pi esenta 
i volti di bambini, uomini e 
donne con gli occhi verso il 
cle,o (sembra la scena telli-

Musica 

Inbal-Fujikawa 
all'Auditorio 

I! ceiu * rio donien'i ale ni 
l'Aucl.forami, treno d. buone 
co.-.t', si e aper'o « OM un orna" 
g.o alla metuor.a di Luigi 
Dalla piccola, ni tensilmente 
reso dui maestro Eliahu Tu­
bai, a t ten to 1 n terprete de1 le 
Variazioni per orchestra, ri 
salendo al 11*.">4 e che sono 
la trascrizione degli undici 
pezzi per pianotorte, compo­
sti due anni prima, dedicati 
dal musicista alla llg'lla. con 
il titolo di Quaderno musica­
le di Annalibera 

II Misterioso iniziale reca 
la d a z i o n e In note de'l no­
me di Bach isi la do •n be 
molle), ponendo una severi­
tà contrappuntistica a fon­
damento delle più fantas'ose 
Invenzioni. Un Fantasioso 
conclude le Variazioni 

Si è noi avanzata alla ri­
balta, una lormidabtle violi­
nista gmpoone.se, Mayumi 
Fuhkftwa, slanciata con cuo-
r** europeo a trasformar*1 il 
(\oieerto op 64, d: Men­
ci *lss<>hn. non so'tanto nello 
sfoggio di un'alta maestr'a 
tecnica, ma anche di una gè-
norostt aderenza al romanti­
ci furori. I*a tensione lirica 
<\**l «rimo movimento, la dol­
cezza <\e-\\'Andante, la supre­
ma bri ila n te/za del l'A Ileo fo 
finale hanno svelato la violi­
nista d'eccezione, applaudi-
tls-ìimfl. ma Invano incorag­
giata al bis. 

l£\ seconda parte del pro­
gramma, dedicata alla Can­
tata di prokoflev. Alekmndr 
.Xevski 11938) - grandioso 
affresco musicale ha esal­
tato, con la genialità del­
l'autore, la prontezza dell'or­
chestra, lo smalto del coro, 
la vocalità del mezzosooruno 
(Nuoci Condù». nonché la fo­
ga direttoriale dell'eccellen­
te maestro: Eliahu Inbi1 , 
testegel-atlt-simo e chiamato 
al podio più volte. 

Solisti di Roma 
a Santa Marta 
TI ciclo d! manlfestrtzio.il 

mus'cali, rientranti ne] l'« Zi­
no didattico della Soprinten­
denza alle Gallerie di Roma 
I, ò ir!unto, sebato scorso, al­
la quarta tappa 

Proseguendo nel!« esempla­
re iniziativa di accostare al­
l'antico il moderno «nella ! 
terza puntata, un prezioso 
clavicembalo aveva palpitato 
sia per musiche del SLIO tem­
po sia per altre, nuovissime, 
di Goffredo Petrassi), il no-
mertgtfio musicale a Santa 
Marta era Incentrato su una 
storia del quartetto d'archi, 
Avviata da pagine di France­
sco Durante e di Havdn, la 
storia ha toccato Mende!s\sohn 
e, poi. tra 1 moderni, Alfredo 
Casella (tre del Cinque pez- , 
zt oer quartetto i e Anton i 
VVebern de ore/lose Set ba \ 
qattelle op .'" Era. come si 
vede, un belPnioegno di ca­
rattere organizzai ivo e cul­
turale, alla cui realizza/ione 
hanno contribuito Gianfran­
co Zàccaro con una nota di 
carattere generale, Aldo NI-
castro, con Illustrazioni otir-
tlcolarl d*1! sin "oli posvl, non­
ché I Solisi1 di Roma (Mas­
simo Coen. Mario Buffa. Mi­
chele Si colo, Lui fi I^inzlllot-
tn> con c.sceuzton' tanto t> ù 
generose quanto più rifletten­
ti problemi del nostro tempo. 

Anche 11 mibblico di giova­
ni ha manifestato, nell'ascol­
to, questa convinzione fino 
al punto di pretendere - - du­
rante il movimentato dibat­
tito seguito al concerto — la 
r.petizione di un brano di 
Casella e delle Bagattelle we-
bernlane. di buon grado con-
ecv>*i dagli ottimi Solisti di 
Roma, 

Il prossimo appuntamento 
a Santa Marta è per il 12 
aprile, con un trionfo del 
flauto, da Bach a Varese a 
Berlo. 

e. v. 

Francesca Benedetti e Ugo Tognazzi durante le prove del 
« Tartufo » 

Eseguiti con successo alla RAI 

Nei «Canti di vita e 
d'amore» di Nono la 
voce del nostro tempo 
Una fervida e mirabile edizione diretta da Bernhard Klee 
e interpretata dai cantanti Ezio Di Cesare e Alexandra Hunf 

Dodi Moscati 

al Folkstudio 
li Folkstudio presenta do­

mani alle ore 22 un recital d! 
Dodi Moscati dai titolo La mi-
sena l'è un gran malanno. 

La po,*x)[are cantante to­
scana, reduce dagli ultimi 
successi di Tonno e Milano, 
interpreterà, «ccom pugnata 
da Maurizio Francisc! e Dan­
te G-audiomonte, motivi della 
Toscana anarchica e conta­
dina 

La buona fase dei « Con­
certi di Roma » - stagione 
sinfonica della Rai-Tv — ha 
portato &\Y Auditorium del 
Foro Italico, dopo la novità 
di Stockhausen i /noni, pre 
sentala la settimana scorsa. 
un'antica, composizione di 
Luii^i Nono. Canti dt vita e 
d'amore, per soprano, tenore 
e orchestra, nsalent! al 19(12 

Li ascoltammo nel Tot tubi e 
di quell'anno stesso, « Paler­
mo iei ano .siati appena ese-
guiti ad Edimbur'-'u in « pi. 
ma» mondiale! insieme con 
Nono e Ungaretti, in un pa'-
co del Teatro Biondo dove .si 
svolgevano, per lo p:u le ma­
nifestazioni delle Seti: mani-' 
di nuova musica. Fu una 
esecuzione memorabile, con 
Ungaretti vivacissimo ne! ma­
nifestare «] suo entusiasmo 
Luigi Nono aveva messo in 
musica 1 SLIOÌ Con di Di'lone 
e il poeta era s"eso u Paler­
mo, proprio per- assistei e a 
quella « prima » per 1 rtalla 
Era. quella composizione l'ul­
timo, incandescente tragliar 
do raggiunto da Luigi Nono, 
prossimo a dare il v.a a quel­
iti nuova Lise della sua sta­
gione creat.va. avviata con 
La fabbrica illuminata Uì)64). 

Sabato scorso, questi Cauti 
di vita e d'aniore - accol11 
da unanimi applausi — sono 
risuonati con la tianqirlla 
solennità- delle cose udente-
si naturalmente nella stona 
del nostro tempo, della qua­
le, anzi, sono un riflesso. 

Suddivisi in tre parti. 1 Can 
ti, riflettono, appunto, tre mo-
menti della nostra contem­
poraneità, sovrastati dalla 
tragedia delia morte. Ma il 
risentimento del musicista. 
nel suo ribollire, sospinge la 
morte in una nuova aflerma-
zione della vita e dell'amo­
re. I tre momenti sono: Su! 
ponte di Hiroshima: Djamila 
Boupachà: Tu <eloè una poe­
sia di Gerire Pavese. Passerò 
per Piazza di Spagna), 

La composi/ione. spe>so ru­
tilante di accede sonor'tà <a 
Palermo, questi Canti erano 
esplosi con impeto verdiano), 
spesso assorta nel canto — 
e basta la sola voce di un 
soprano, come nell'arra che 
rievoca la patriota algerina 
DJamlla Boupncha — realiz-

in breve 
Gli spettacoli shakespeariani a Verona 

VERONA, 24 
Anche quest'anno Verona avrà la sua esUitc teatrale. Una 

decisione in tal senso è stata presti dalla Giunta municipale 
con umi prima delibera/Jone che, pur tenendo conto della 
gravissima situazione imanz.iarla del Comune, ha latto il 
passibile per non privare la città di una maniie.>ta/ione di 
ormai consolidata tradizione artistica e culturale. Per il 
momento IH deliberazione adottata, appunto a causa della 
pesante contingenza finanziarla delle casse comunali, riguar­
da la reah/z.az.lone del solo nucleo portante della stagione, 
eoe il festival shakespeariano. 

Tragica morte dell'attrice Cass Daley 
IOS ANGEI^KS, 24 

L'ex attrice del cinema e della radio Cass Daley è morta 
dopo essersi lenta accidentalmente nella sua abitazione II 
suo corpo ormai senza vitti è .stato rinvenuto ieri sera 
dal marito rincasando. La Daloy, U cui vero nome era Cathe­
rine Williamson, era caduta su uno specchio provocandosi 
una ferita a! collo; la morte è sopraggiunta per dissiingua-
mento. 

L'autorità giudiziaria ha ordinato un'autopsia 

Successo di Liliana Cosi a Bucarest 
BUCARL'ST, 24 

L1 liana Cosi, prima ballerina della Sua la di Milano, h.\ 
ottenuto un grande successo all'Opera di Bucarest, dove ha 
e.seguito // luqo dn anni di Ciaikovski, ni lianco del romeno 
Marine! Stefanoscu. 

T-.t i, pubblico ninno le due «ste l lo , del [«alletto imzin 
na.e romeno, Ileana Jiiescu e Mugdalcna Popa. 

za compiutamente l'assunto 
ideale che 11 musicista ma- J 
nifesta nei confronti della so j 
cela , dei fatti e dei misfatti 
della storia. j 

Scrive lo stesso Nono- « III- i 
rostumn, il cui "ponte" voi ' 
roqltamo decisamente oltre- ' 
passait , e\iìrcizzando il peri- ' 
colo di tenir con esso distrut t 
ti per la follia rum In ale dt ' 
alcuni cu ili e di alcuni mi \ 
litan; un canto puro di spe- I 
rama che si lei a dalla Spa- i 
qua ancora ai t olia nr'le te l 
nebie e che ti ava eco nella i 
loce de'! a'c/enna Dannila j 
fU)iijìftc/ia, vni bolo per tutti j 
di villi, di amare, dt libertà i 
conilo anni uqpiornatnento di , 
oppressione e di tot tura neo­
nazista; :' "tumulto", tutine 
de! cuoi e, ni una rara esprcs-
s'oue di Cesare Pavese- ecco \ 
tic situazioni deVa nostra con­
triti para netta che, sti et ta­
tti e n te cond'^tona'e tra loro, 
fi an pi onorato in me questi 
canti di vita e d'amore Amo­
re non come sospensione e 
fuaa dalla recita, ma nella 
coscienza della vita ». 

Su! ponte di Tl'i'Orthimn c'f* 
un iantasma. un automa che 
stara 11 finche » non avremo 
esorcizzato il pencolo che.. 
porto via '.100 000 uomini. La 
vita trionfa in quanto si fac 
eia tutto il necessario per di­
re al fantasma- « Xan sei più 
necessario, puoi lasciare il tuo 
posto " 

Nel canto di Dimoila c'è 'a 
certezza di una nuova vita, 
dopo la notte di sangue e di 
fango- < ... Ha da venir un 
dea I distinto l Ha da venir 
la luz, / ciecdine lo ques ot 
dioo». 

Nel'a poe.s'a di Pavese c'è 
I! protendersi a una nuova 
ragione di vita- « . // tumulto 
delle strade / tata t! tumulto 
del cuore, / nella luce smar­
rita I sarai tu, /erma e chia­
ra » 

Il tenore Ezio Di Cesare e 
:1 soprano A'ex.indra H'int 
fnel IOTI fu Mar,a ivi Woz-
ze(k diretto da Claudio Ab-
ba do i ha n no m i r-1 lv 1 me n te 
espresso l'emozione che dai 
testi poetici si riversa nella 
musici favorita da un'orche 
str.i straordinariamente par­
tecipe nel tramutare in rablra I 
e In commossa pietà la vlr- I 
tuosistìca trama sonora I 
(usualmente plastici sono 1 . 
passi affidati alla percussio­
ne, come quelli sostenuti da-
L'I' esili « pizz.cat! .> docili ar- , 
chi). i 

Fervido e lucido direttore è | 
apparso Bernhard Klee, che 
aveva lelìcemcnte fat'o pre | 
cedere lo comoo-^lzione d. No- i 
no dalla bcethoveniana Leo- I 
nova n 3. proiettata in una I 
veemente pienezza di suono. 
Quella che, poi. a chiusura. I 
a\)plauditissimo, ha nnche ri- j 
.servito alla seconda Sinfonia | 
di Brahms ( 

Erasmo Valente j 

Un «Tartufo» S™*™™™^ 
leggibile per 
gli italiani? 

Lo spettacolo diretto da Mario Missiroli 
per il Teatro di Roma sarà presentato 
in « anteprima » al Metastasio di Prato 

Seminario 

sul flauto 

a Santa Cecilia 
L'Accademia na/1 ina le di 

Santa Cecilia < omun.ca che 
dal 28 aprile al ."> maggio si 
svolgerà un Seminario dedi­
cato alla musica moderna e 
contemporanea p* r J lauto I! 
Seminario sarà tenuto dal 
maestro Sevcr.no Gaz.zellon:. 

Le iscrizioni, riservate a 
flautisti già diplomati dovran­
no pervenire entro .1 29 marzo. 
Per informazioni rivolgersi ni-
.a Segreteria dell'Acc adorna 
via Vittoria ti, Homo. 

Per il regista Mar.n M-ssi-
roll. Tartufo e solo un nome 
proprio diventato, per anto­
nomasia, sinonimo dell'i pò 
cri.sl a per.soiy l'irata, e solo 
qualche volta sinonimo, an­
che, della piassi cattolica de­
teriore Come riproporre oyy; 
a! pubblico italiano il capo 
lavoio di Molière'' « Molière 

- ha detto il regista In un 
incontro con i g.omalhstl, al 
quale erano presenti anche 
gli attori della compagnia, e 
tra questi Ugo Tognazzi. che 
torna al teatro, appunto, con 
Tartufo non entra nel tes­
suto italiano, al quale risul­
ta estraneo Non si riallac­
cia, tioe, alle nostre tradizio­
ni, Inoltre essendo 1 versi 
alessandrini, in cui Tartufo e 
scritto, intraducibili In poes a, 
rimane di que.sto lesto soio 
il mer iggio . Tartufo è sino­
nimo della prassi cattolica de 
tenore, e questa prassi noi 
la conosciamo bene: sotto 
que.sto prolilo, ci troviamo in 
possesso, volendo mettere in 
scena Tartufo, di una cultu­
ra egemonica, quella della 
Chiesa di I-toma, che di quel­
la piassi i'* madre, nonchi'-
esperienza stori 'a e quotidla 
na nel nostro paese In U\\ 
senso noi possiamo assumer­
ci il diritto dì lare di Tartufo 
un Illustro apologo su quel 
cattolicesimo di cui s amo la 
capitale; e dunque abb'amo 
l'autorità di restituirlo in ter­
mini di testimonianza nazio­
nale », 

Missiroli ha aggiunto che 
e nelle sue intenzioni «lare 
uno spettatolo italiano, ple­
beo (nel senso positivo della 
P'irola ). leggibile ». 

«Un altro problema da af­
frontare -- ha detto Missi­
roli — è quello dell'ambien­
tazione. Per trovare In Ita­
lia qu.ikuno che somigli, per 
violenza, tragicità e volgarità, 
al borghese Tartufo, bisogna 
probabilmente arrivare alle 
soglie de] '900 e, sul palcosce­
nico al cale chantavt, a Pe-
trollnl, a Totò ». Missiroli ha 
quindi spostato In avanti, e 
di molto (Tartufo fu rappre- h 
.sentito la prima volta il 20 i 
settembie HìfiSi, tutta l'aziu i 
ne. Se abbiamo capito bene, I 
il leg.sta ti proporrà un lai- j 
tufo moderno, attua.e e non 
solo ester.ormente i| costumi 
spazzeranno in un arco che | 
va dall'epoca umbertina a: j 
nostri riorn.i, ma nella sua I 
.stessa e.st.en/a. , 

Naturalmente anche To­
gnazzi ha voluto dire la sua. 
< Io sono il contrario di Tar-
tuio -- sostiene l'attore, che 
torna al teatro dopo quind.ci 
anni di assenza —. Sono un 
uomo della strada E' molto 
faticoso, quindi, per me en­
trare in questo personaggio 
mol.eriano e agire, più che 
parlare, secondo una menta­
lità co.s) diversa. Tartulo non 
è un bugi.ii'delio, ma un ipo 
crito, un arrampicatore . al-
irontare queste dillicolta e 
comunque eccitante. Confesso 
che Imo ad ora non avevo 
mai letto Mo!icr«\ così come 
non ho letto tanti altri au­
tori .. Pensavo ad un passi­
bile ritorno ni teatro con un 
autore moderno, lino a qu.in­
do non mi è stata fatta que­
sta proposta dal Teatro di 
Roma ». Con molta semplici­
tà. Tognazzi ha parlato dei 
suoi esordi nella rivista, dei 
suo: approcci con la te levi­
s e n e e poi con il cinema. 
« Cra, dopo tanti anni — ha 
proseguito — è necessario 
riacquistare una serie di tec­
niche e, naturalmente, ho fi­
la, cosi come credo che ne 
abbiano tutti gli attori ogni 
volta che debbono entrare in 
scena ». 

Per Missiroli, Tartufo è una 
commedia a due protagonisti. 
Accanto a Tartufo e Orgone: 
«Un a Ito-borghese non illu­
minato, che esercita un duro i 
autoritarismo sulla sua la I 
miglia (microcosmo che r\- I 
specchia la hoc.età m LUÌ \ I -
VCI, ma ha una soggezione ( 
" adolescenziale ", addirittura 
superstiziosa, verso la madre, j 
Tartulo e i Pubblici uliiciali. | 
Cile potrebbero essere la Ma- ! 
dre-Patrla, la chiesa, o chi 
per essa, e l'Ksecutivo Niente 
di più somigliante al borghe* i 
se nostrano, lorte con i debo-
.', debole con i lorti ». Lu j 
parte d: Orgone e affidata a i 
Ferruccio De Ce resa, il quaa j ' 
ha. dal canto suo. affermato | 
che « il solo pensiero che quo , 
sto personaggio abbia avuto, 
come interpreti, lo stesso Mo- | 
liere e, m tempi più recenti, j 
liouis Jouvet, la venire vo- ] 
glia d. 1 uggire <> , 

Altri interpreti .sono Pian- < 
cesta Benedetti, Gigi Ange- l 
li 1 lo Virgini.i la varone, Nino ' 
Bigna imni, Già ni ranco Uar 
:\\, Dona tei,a Cernirci .o, 
G.orglo Giuliano. Elvira Cor­
tese, Angelo Pellegrino Le 
scene sono d Giancarlo li:- . 
guardi, 1 costumi di Elena ' 
Mann in:, le musiche di B*' ( 
nedetto Chiglia La traduzio­
ne e di V.ttono Sermont! I 

Franco Enriquez, che fac- ' 
va gli onori di cu.>n, m quan ! 
to lo spettacolo è prodotto da! [ 
Teatro di Roma, ha tenuto a • 
dire che questo Tartufo, al | 
contrario degli .-.pettacoli da 
lui diretti, verrà dato in an- ' 
iepr.ma al Metastasio di Pra- ' 
to; e quindi, dopo alcune re ' 
cite di rodaggio, allrontera \ 
la critica, la quale è già da ' 
oia invitata a «occuparsi so- | 
io del risultali artlst.cl, evi- I 
tando ine.11. malevole illazio ' 
ni sui costi cil allestimento. ' 
come invece ha latto con [ 
L'abominevole donna delle nr- \ 
vi ». A evitare illazioni invi- f 
tiamo Enriquez, e 1 suol coi- i 

laboratori, a rcndeie pubb.I , 
e:, a fine stagione, 1 bl la n e i 
dettagliati dell'attivila de' | 
Teatro di Ruma, poiché s: | 
tratta, come si suol dire. d. I 
soldi nostri E .se saranno sta > 
t: ben sjx'si saremo i primi j 
ad esserne soddisfatti. 

! Mirella Acconciamessa 

I film selezionati 

per la Targa AIACE 
In commissione Incaricata j 

di .selezionare 1 film che par- i 
tetlperanno al referendum ! 
]ier l'assegnazione della XII ] 
Targa AIACE, premio Cine- , 
ma d'essai, ha concluso in | 
questi giorni 1 suol lavori. I i 
lilm. che sono stati prescelti 
Ira quelli usciti nel corso del j 
1M74. saranno ora sottoposti , 
al giudizio de] pubblico d»'ll'' i 
sale d'essai Al f.lm (he avri I 
ottenuto 1! maggior numero j 
di voti sarà attribuita In Tai 
i\\ AIACE. ' 

I film selezionati dalla i 
commissione sono- Lunedio!- • 
to e Ginevra di Bresson. Al- ' 
lonsanfan dei fratelli Tavia- | 
ni. L'invito di Goretta, La ! 
ceiimonta di Oshlma, Cagno- \ 
ine e nome: Lacombe Lu- 1 
cien di Malie, Fornito lite di 
Loach, Trash di Morrisey. 

LA CONTESSA LARA — ,1s 
'^V'H.'o a''r p-'/.r acquei e 
de' n:<<>'' o te'cio»ìunzo L i •. ) ì 
tci-,a L i:a - <•( cnctt'iui 'ina a 
Massimo Funii'iosa e Lu su 
Mon tagliano, tcqia d: Da ni e 
Ciiiuidamagna /. non potei auto 
liberarci da'V'nipress'one di 
trocaici ancora u na > olia d, 
fronte a"e mctc^imi' rircnd--
i 'S-WJ 'e dai mcde^i >ti pei so 
naoiiì, fu' ti ni e ni bn th una 
(jiande Hnuiq'>u da Anna K;i 
ren n.i a Malombn e mett.a 
moci ani he n.av i Coo;>'-( * d 
e il me tiro della Ct 'adel a 
l'uà sorta di lc'en>*>iun*n inni 
tcnoito, the, ito^mularuio da 
un pae^c all'alilo, da un um 
hi e nte all'altro, scorre \ul i 
ileo ritmando-*1 si// frusco dei 
in nulli ab'ti delle s muore e 
su He Instili'e solenni dei w 
•fior' //• situazioni, i costum\ 
t (/esti, la dizione deal, aliai 
(•incoinola a tonnate i/ iella 
pai ma !c"euir'a (he umfor 
ma tutte oneste storce di; rr 
v un uìtificio contmuo i lie 
pretenie. peto, (!• ripmdti r->, 
dinanzi UQ'I oech> de fe'e 
spettatori drammi e vienile 
reali 

In (inetto sen^o, l'Orlando 
r ir:o.-,o di Ronconi t1 caduto 
dai vem rome un arosso sasso 
tn uno sfa ano adesso le ae 
qur si sono rim liiuse e >! par 
savqio è- tornato ad essere 
liaru/uil'o e un/nubile rome 
sempre. 

Xatuiulmeiile, awhe nel cu 
so drilli C'-ontes.sa Lara ci è 
stato detto che non w fiotta 
soltanto de' procpss-o all'assas­
sino di Rietina Cuntermoìe, 
pei <on(i(/aio rmhU'inat'fo de1 

la Homtr sommaruQlnana line 
Ottocento; s< eneantatoii e ir 
qisfi, si è detto, 'ninno intero 
pone cittua'ne'itc 'a (/arsito 
ne del'a <<• doppia morale >•• e 
rinvenne, neìUi società di aite! 
tempo. • prtt'i' scontri tra Zeni-
'•l'rns'tia e antifemminismo 

Campt endtumf) l'ai (lomento 
rK d< moda ed il neh/amo no 
hdtta l'impresa Tuttavia, (ori 
I, rima ni o a pensate che ,,uesir 
oprrazio.it di critica de' costu­
me troverebbero appigli e ra­
ntolìi ben più i-ohust; se ci si 
attenesse a! pi esente: oltre 

lu de 'n nro-

»o pei 'if'teie abhaslan a "t 
•*e<o>,da 'j'tf.n l'imulf*' 1'. m 
itti', in onesta puma pnnta'n 
(iliaci tutto •! racconta era vm 
'ir'jiicio n "Ila )/>esen!azionr 
ae ner^onaani e de!ì'a,vb,ev*e, 
r l'espos'- •ore del "Cir-O" d1"* 
•"inaiti lo' generile yu tut*et 
il re 'a F : modi del'a varrrt 
Z'imr -- nonostante "wffji'n 
ne de' processo •no-> <rnrn'(n*e 
l'az'nnr erano nel coni-il e* 
so < ont nrionah w puntr^'ft 
assai di più sul profi'o |3^'^o 
.'(ir/'f-o e s'i* nrainn" •n'ci'O'** 
de> profanati sfi < he «.«" qver 
dio ••orlale e cinturale F en-
•ne al so'do mancala perfine/ 
t'ambia dell'ironia 

La •"• -onda min 'aia — che 
rioi abbiamo visto in anteprl 
ma e I'IC • te'rspett'iion e# 
;ì<(i'l'l'i stfise'o - (l sii (,ues4n 
pinna p ii 11> '-a i « s> •Tr',<*T 
fn'i '•i^'s!rn~n. se non //"••«. 
u" tal •"•^a . d storse drll'ri e n 
filo difensa*r bell'ai" risata 1f 
i o't'--t u'a ^''V'evitile d< i{uel 

r- f)",'i. nitì f tir > r,Ves"ltnzione 
;'••''(• nrrtrsc •< i T'-"' >' leinnrn* 
!• n'»rte a r 'indire '"•vfenn 
r : in d e ' 'a do n ri a co ni e su r> 
natta tandini ci Utle dell'orti*-
<>r < os4 •(ruta Cose nitt'alfrn 
i ''.- l'ti-udu'^ ne' vo'aer f/crjV 
{•n'U' ma i hr o'iat si pongo­
no in moda diverso, perché '1 
•l'ea-ud t.-o, dura a morire, 
ha Irai aio nuoi e radici nei 
» pro'iiesso ,' E pioppo per 
questo \i po'e nuca rifritto nt 
pabulo, (indirette giusta, per-
de di n or tenie s- rischia ap­
punto (,'• far tredec che *1 
*t>a /.'"•' V e rida d> gualco** 
che è n'oiliì e sepo'to 

Jlnnune, farse, il ritmilo dt 
vn penonuuuio gue lo de1-
\t pi-a'.i nan da interpretai* 
da Anna Manu Guani'eri coi 
scn--oi ala ni a anche lutfn 
IU (>i'iua ni sé ->Vsso. net'n 
svrr innata, nrlU' sue con irati-
d z o ' s (Ufi !• diff'c' tirn'e 
asswitibi'e ad cmb'ema it vn 
sa tiur firn noi atti ha laoun 
per rompere t coti futi dctfrr 
condizione subai tri na dece­
dami a 

9- e-

La Giornata 
del teatro 

dedicata 

alla donna 
VARSAVIA, 24. 

I*i GHorn.itft internazionale 
dfl teatro, che ricorre per 
tracìl/.lone .'. 27 maivo. .si ter­
ra quest'anno all'insegna del­
lo SIOK.UI 'i Le donne ed il 
teatro ». Come neull anni pas 
i^ati. per que.st'oi'cafcione .si 
terranno molte Iniziative cul­
turali ed un me.ssa^irlo spe­
ciale .sarà letto nel Te«lrl del 
la Polonia. 

Mostre a Roma 

L'occhio 

«mostruoso» 

e intuitivo 

di Pavlos 
Pavlos - « Galleria dell'Oca », 
VÌA dell'Oca 42, fino al 10 
aprile, ore 10-13 e 17-20 

Nato a Fillatra, Grecia, nel 
11)30, Pavlos si è formato nei 
«clima» parigino del « Nou-
veau Heansme » e nell'amicì­
zia dello scultore Cesar Ma di 
quel «clima') degli anni ses­
santa, dominato dall'ossessio­
ne dei materiali del consumi­
smo e della vita urbana, nelle ' 
opere ora presentate a Ro- , 
ma. e datale dal '08 :n qua. j 
non è rlma.sto nulla Pavlos e | 
uno se ultore neomelali.sico, | 
usa la carta come materiale e 
la nature morte di bottiglie | 
e fruita, o rihevi di w\->t,ti e • 
biancheria. Unico jxjnte ver 
.so la piecedcnte c^pci uM/a 
rimane il m.ttenale usalo I 

Pavlos s: serve di mamlesti. 
di quei manifesti eli .scarto ab- i 
conciante prima che la ma/-
china metta a luoco i'imma- ' 
g;ne e raggiunga la g.usta in- I 
chiostratura I manltesti v<-n-
Kono pressati in gran copia, 
poi ritagl.ati .secondo la sago- [ 
ma dell'oggetto voluto e in- j 
ciolaiti a un dor.so, mime l'.n |i 
siemc viene aperto, a l.bro. 
Imo a ottenere un volume tri 
dlmeiiislonale 

Pavlos ha un oceh.o .< mo­
struoso » neii'intu.re nei colo­
ri, nelle bande mchiostr.ite de» 
maniiesti quelli d i e dove era­
no : colon dei suol oggetti 
Ireddamente oggett.v' H,i 
una mano assai lin-" e un do­
minio a.sso.uto del materiale 
Quando di.seuna somiglia un 
po' a Carra e Mora udì meta­
fisici. IAI destre/./a dell'occhio 
e della mano nell'uso del.a 
carta si avvicina a quel.a dei 
TAVOIOSI artig:an. c::ieoi e 
giapponesi, o .i queilu dei mes 
sicani clie lavorano ia pimi.a. 
IÌC nature morte sono coper­
te da contenitore d; pa'Xig.a,s^ 
Oa lontano si uppre/./auo vo­
lumetria e solidità nei colori 
gr.gio delle bott.glie u aran­
cio, g.allo, verde delle l.-u'.ta 
Da vicino e col movimento no 
stro quei volumi ireometr "a-
mente composti e che embra 
vano oggetti mu.to soldi si 
r.velano liagin qua.si un'iliil 
s.one ottica In quella illu.s.o 
ne ottica cosi la/.onai,// l'a 
c'è la felice riscoperta di tut­
ta Ivi ]X>len/tt del .avoro UIDJ 
no anche con i manifesti da 
macero i'.mmag,nazione DUI1» 
lare piccole costruzioni p enp 
di •J.YA/ÌA e di calmi le.irlfc 

da. mi . 

oggi vedremo 
LA CONTESSA LARA (1", ore 20.40) 

SI conclude questa sera, con la f-econdH pnrte. lo seenfMT-
«iato televisivo scritto da Massimo Prnn^iosa e Lcrsa Mont«-
gnana. Intitolato Ui Contessa Lata ÌM regia è dì Sandro 
Sequl. Fra gli interpreti troviamo anche questa sera Ann* 
Maria Guarniero - - la protagonista ucn.sa e fatta riviver­
ne! ricord. di chi è chiamato a descriverla nell'aula de; i r 
banale ove viene processato Pìeranton', l'omicida accnnv> 
alla quale figurano Carlo Valli, Mario Valdemarm, Mario)m« 
Bovo. Roberto Bisacco. Dante Coix, Mario Valgoi, Mar1«« 
Bartoli, Pierluig, Zollo, Fabrizio Jovme, Mico Cundari 

CINEMATOGRAFO (2". ore 21) 
All'alba del ventesimo setolo il cinema e gift un grand*' 

latto culturale e di costume, pur essendo ancora un ibrido 
ira curiosità e nuova arte. LA ter/a puntala del programma 
curato da Luciano Michelt: R'tvi si intitola ÌM strada del 
racconto e illustra, appunto, le diver.se tendente che si 
fanno strada nel e mcm.i ancora « adolescente \ Nella tra­
smissione odierna. ! estro fantastico d, Mehés viene contrap­
posto all'osarne della realtà, condotto attraverso i primi re­
portage di cronaca e di attualità 

APPENA IERI ( 1 \ ore 21,45) 
La se.stfl puntata della rubrica curata da Mario Krancmi e 

Alberto La Volpe presentii un .servizio di Giann: Russo e 
Luisi Perelll intitolato La riforma anraria Ltlerveosono «11* 
tra.sml.ssione il minl.stro Tommn.so Morlino. il rompumo f»-
natore Emilio Sereni, il sonatore M«nl:o Ro.s.si e il deputAto 
Ak'o.s1ino Bi^nardl. 

programmi 

TV nazionale 
10,30 

12,30 
12,55 
13.30 
14,00 
14,15 
16,00 

17.00 
17,15 

17,45 

Trasmissioni scola­
stiche 
Sapere 
Giorni d'Europa 
Telegiornale 
Oqql al Parlamento 
Una llnoua per tut t i 
Trasmissioni scola­
stiche 

loipqiornale 
Il protessor 
Programma 
più piccini 
La TV dei mq.irzl 

Glott 
per 

1S.45 
19.20 
19.45 

.i R dere 
dere .1. 
Sapere 
La fede 
Ogqi al 

rider*'. 
(i Spa/.m 

oqql 

ri-

Parlamento 
20,00 Tcleniornnlo 

Radio 1° 
GIORNALI . KADtO: ore 7, 8, 
12. 13. M . 15, 17. 19. 2 1 . 
23; 6: Mal lui ino muti co le; 
7,10- Il lavoro oyyn 7,23: Se-
tondo mo. 5,30: Le cantoni o d 
mollino; 0- Voi ed to; 10: 
Speciale Cf l , 11,10, Lo inter­
vista impossibili; 11,3&i II ino-
ylio del mealio; 12.10; Ouarto 
programmo, 13,20: ' Giromihej 
14, OS: L'allro suono; 14.<l0t 
Le canzoni dei nomadi; 15,10; 
Per voi (jiovani; 1 6: I l Girasole; 
17,05: Fr-Forlistimo 17,40: 
Programma per i ra«iazzi, 18: 
Musica in; 19,20- Sui nostri 
mcrcoli, 10,30: Concerlo • Vi» 
cnvo »; 20.20- Andata <• rilor-
no. 21,15- Radioteatro- il pri­
mo ollorme; 22.05- Le nostre 
orche*! re di musico leyycro; 
23: O'jyl al parlamento. 

Radio 2° 
G I O R N A L t RADIO: ore 0,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30. 10,30, 
18.30, 19,30, 22,30; 6. Il 
mattiniere, 7,40- UuoiviiOrno 
con, 8.40- Come e parche; 
8,50: Suoni e colori neil'or-
chestrn; 9,05- Pnm* di iuer>-
dere; 9.35. Ln Pmqu» di Ivan 

20,40 LÌ contessa Lari 
Seconda od ultima 
pumai.i 

21,45 Appena Ieri 
.( Lu riforma *i/ra­
na » 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 Notizie TG 
18,25 Nuovi alfdbetl 
18.45 Telpqiomale sport 
19.00 A involo tille 7 
20.00 Ore 20 
20.30 ìc lcq iornale 
21.00 Cinematografo 
21,30 Pjssaqqio obbliqato 
22,00 Malimbo 

« V.ajJiiio no! mon­
do mas,caio no^ro" 
la vita dolì'uomo » 
Seconda puntata 

(2 ) ; 9,55: Canzoni per luttii 
10,24: Una poena • ! giorn*i 
10,35: Dnlla vostra parte) 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Allo yradimcnlo, l3 ,35 t 
Dolcemente mostruoso; 13,SO: 
Come o perche; 14; Su di «liri, 
14.30: Trasmissioni ragionali; 
15- Punto interrogativo. 15,40: 
Co rara i; 1 7,30; Speciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3131) 
19,55: Supersonic; 21 ,19: Dol­
cemente moslruoso-, 21,29: Po­
poli; 22 50- L'uomo della noti* . 

Radio 3 4» 

Ore ti,30. Concerto Ui apertu­
ra; 9,30' Musiche pianisi ich» 
di Mozart, 9,45: Scuola mater­
na, 10: Pagine rare di Beetho­
ven; 11: La radio per le scuo­
le, 11,40- Musiche pianitticha 
di Mozart, 12.20: Musicisti ita­
liani d'olmi; 13t La music* nel 
tempo; 14,30. Intermezzo; 
14.55: Il Mesus. direttore L. 
Oernstem; 17,25: Classe unica; 
17,40: Jazz oyyi; 18 ,05 ' L» 
stelletta, 18.25- Dicono di lui 
18,30- Donna 70; 18,45: La 
Ionie magica, 19,15' Concerto 
dellu '.era; 20,15: I l melodram­
ma in discoteca- la Dani nailon 
de r-aus1, direttore S. Ozawa: 
2 1 : Giornale del lerzo • Seti* 
CTI 11, 21 ,30: T-. Busonn un pro­
blema critico; 22,30: Libri rK 
cevuh; 22.50: I l senzatltolo. 
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